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PREMESSA
La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdo�o dall’anno scolastico 2020 l’insegnamento
dell’educazione civica, oltre che nel primo, anche nel secondo ciclo d’istruzione.
Tale disciplina deve essere declinata in modo verticale e trasversale (Art.2, comma 1),
contribuendo a “formare ci�adini responsabili e a�ivi e a promuovere la partecipazione piena e
consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispe�o delle regole, dei diri�i e
dei doveri”.
Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, ado�ate in applicazione della sudde�a
legge e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35 promuovono la
corre�a a�uazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una
revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni.

IL CURRICOLO DI ISTITUTO di EDUCAZIONE CIVICA
Il curricolo di istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in
materia di ci�adinanza a�iva di ogni studente, opta per una impostazione assolutamente
interdisciplinare (e non limitata solo all’area storico sociale o giuridico economica), coinvolgendo i
docenti di tu�e le discipline del consiglio di classe.
Il curricolo di Educazione Civica è definito di “istituto” perché vuole fornire una cornice formale
ed istituzionale che inglobi e valorizzi a�ività, percorsi e proge�i elaborati nel corso degli anni
scolastici da docenti, dipartimenti e commissioni; è, inoltre, curricolare perché, avendo come
finalità lo sviluppo di competenze di ci�adinanza a�iva, trasversali e disciplinari, comprende
azioni ed interventi formativi non estemporanei o extracurricolari, ma che rientrano appieno nel
curriculum di studi della studentessa e dello studente. Ai differenti filoni tematici nei quali si
articola il curricolo di istituto di Educazione Civica fanno riferimento percorsi e proge�i pianificati
e realizzati nell’arco dell’anno scolastico: ogni consiglio di classe proge�a, possibilmente ad inizio
anno scolastico, i percorsi che reputa coerenti e funzionali alla programmazione dida�ica di
consiglio, di asse culturale o del singolo insegnante, e li inserisce nella programmazione annuale e
nel proprio piano di lavoro.
La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana,
la riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per
identificare diri�i, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a
promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tu�i i ci�adini
all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e



organico di valenza culturale e pedagogica, capace di accogliere e dare senso e orientamento in
particolare alle persone che vivono nella scuola e alle discipline e alle a�ività che vi si svolgono.

LA PROSPETTIVA TRASVERSALE DELL’INSEGNAMENTO
DELL’EDUCAZIONE CIVICA
All’ Art.2, comma 1 si legge: «(...) è istituito l’insegnamento trasversale dell’educazione civica (...)».
La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle
discipline. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo
più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di
studio, per evitare superficiali e improdu�ive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare
processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari
(Per la scheda di UdA vd.
h�ps://docs.google.com/document/d/1AUi4nCK1sWS8qSlXEmxeWiOEkvduvUt7uHGr-PoDPJg/e
dit )

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA
La legge 107/2015 nell’art. 1, comma 7, individua una serie di obie�ivi all’interno dei quali ogni
Istituto è chiamato ad identificarne alcuni che ritiene maggiormente qualificanti per il proprio
proge�o formativo.
Obie�ivi irrinunciabili dell’educazione alla ci�adinanza a�iva sono:
a. sviluppo delle competenze in materia di ci�adinanza a�iva e democratica a�raverso la
valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispe�o delle differenze e il dialogo tra
le culture, il sostegno dell’assunzione della consapevolezza dei diri�i e dei doveri. A questo
proposito si ritiene fondamentale soffermarsi sullo studio della Costituzione della Repubblica
italiana, non solo per conoscere il documento fondamentale della nostra democrazia, ma anche per
fornire una “mappa di valori” indispensabile per esercitare la ci�adinanza a tu�i i livelli, nel
rispe�o delle regole comuni;
b. sviluppo di un’etica della responsabilità e costruzione del senso di legalità, che si realizzano nel
dovere di scegliere e di agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a
promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo di se stessi, degli altri e dell’ambiente;
c. valorizzazione della scuola intesa come comunità a�iva, aperta al territorio ed in grado di
sviluppare l’interazione con la comunità locale: infa�i, l'esercizio di una ci�adinanza a�iva, che
amplia gli apprendimenti disciplinari a�raverso proge�i trasversali quali Legalità, Ambiente,
Salute e alimentazione, Educazione stradale e Valorizzazione della cultura territoriale, contribuisce
a formare ci�adini responsabili e partecipi, dunque “a�ivi”;
d. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all’utilizzo critico e
consapevole dei social network e dei media.

https://docs.google.com/document/d/1AUi4nCK1sWS8qSlXEmxeWiOEkvduvUt7uHGr-PoDPJg/edit
https://docs.google.com/document/d/1AUi4nCK1sWS8qSlXEmxeWiOEkvduvUt7uHGr-PoDPJg/edit


I NUCLEI TEMATICI
Art.1, comma 2: «L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della
Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la
condivisione e la promozione dei principi di legalità, ci�adinanza a�iva e digitale, sostenibilità
ambientale e diri�o alla salute e al benessere della persona».
I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le
finalità indicate nella Legge, sono 3:

1. Costituzione: conoscenza, riflessione sui significati, pratica quotidiana del de�ato costituzionale.
Collegati alla Costituzione sono i temi relativi a:
a) conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie
Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tu�e l’idea e lo sviluppo
storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite.

b) conce�o di legalità, di rispe�o delle leggi e delle regole comuni in tu�i gli ambienti di
convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle
Associazioni...), conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale.
N.B.
I consigli di classe valuteranno in quale/i anno/i del triennio collocare una tra�azione organica
della Costituzione, sulla base delle specifiche ragioni culturali e dida�iche dell'organizzazione del
percorso di Educazione civica.

2. Sviluppo sostenibile: elaborazione di proge�i e percorsi di istituto coerenti con l’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile approvata nel se�embre 2015 dall’Assemblea Generale delle Nazioni
Unite, con le conclusioni del Consiglio Europeo per gli Affari Generali, unitamente al Documento
“Sesto scenario: un’Europa sostenibile per i suoi ci�adini”, con le tematiche relative a:
a) Salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali.
b) costruzione di ambienti di vita, di ci�à, scelta di modi di vivere inclusivi e rispe�osi dei diri�i
fondamentali delle persone, primi fra tu�i la salute, il benessere psicofisico, la sicurezza
alimentare, l’uguaglianza tra sogge�i, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei
patrimoni materiali e immateriali delle comunità.
c) Educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispe�o per gli animali e i beni comuni, la
protezione civile. (in ambito energetico, alimentare, paesaggistico, educativo, della salute in
generale etc..).

3. Ci�adinanza Digitale: la ci�adinanza digitale sarà sviluppata con gradualità e tenendo conto
dell’età degli studenti, con le tematiche relative a:
a) rischi e insidie dell’ambiente digitale
b) identità digitale / web reputation / ci�adinanza digitale
c) educazione al digitale (media literacy).



MONTE ORE E CONTITOLARITÀ DELL’INSEGNAMENTO
Art.2,comma 3: «Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto l’insegnamento
trasversale dell’educazione civica, specificandone anche, per ciascun anno di corso, l’orario, che
non può essere inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell’ambito del monte orario obbligatorio
previsto dagli ordinamenti vigenti»
In via ordinaria tali ore sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle a�ività dida�iche,
da uno o più docenti della classe.
Il Consiglio di classe individua gli insegnanti che si prenderanno cura delle specifiche aree
tematiche, nella prospe�iva di un curricolo verticale e delle modalità di documentazione e
valutazione delle iniziative svolte. Ciascuno studente, partecipando ai percorsi e ai proge�i del
Consiglio di classe, potrà creare un proprio portfolio da presentare, eventualmente, anche in sede
di Esame di Stato.

METODOLOGIA DIDATTICA
Si prediligeranno
*  a�ività laboratoriali,
* esperienze di ricerca,
* costituzione di gruppi di lavoro collaborativi,
* uso virtuoso e proficuo dei dispositivi digitali,
* diba�iti su argomenti scelti,
* ascolto di testimoni autorevoli nelle varie aree,
* visite guidate a realtà significative, uscite sul territorio,
* approcci sperimentali alle scienze.
(Vd. allegato
h�ps://drive.google.com/file/d/1gvI6arPwlJK2A6yyJcxzfaFbkcFNlhNN/view?usp=drivesdk )

LA VALUTAZIONE
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia ogge�o di valutazioni
periodiche e finali con l'a�ribuzione di un voto in decimi (vd. Art.2, comma 5 «Per ciascuna classe
è individuato, tra i docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica, un docente con
compiti di coordinamento»; comma 6 «Il docente coordinatore, di cui al comma 5, formula la
proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato
l‘insegnamento dell’educazione civica»).

https://drive.google.com/file/d/1gvI6arPwlJK2A6yyJcxzfaFbkcFNlhNN/view?usp=drivesdk


La verifica degli apprendimenti avviene sia a�raverso osservazioni sistematiche, a�e a rilevare il
comportamento dell’allievo nei confronti del percorso dida�ico-educativo, in termini di impegno e
partecipazione, sia a�raverso verifiche formali di diversa tipologia: prove scri�e, orali, a risposta
aperta e/o chiusa, compiti di realtà, risoluzioni di problemi, lavori individuali e in team, altro che
ogni docente ritenga adeguato allo scopo.
I criteri di valutazione deliberati dal CD per le singole discipline e già inseriti nel PTOF devono
essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione
civica.
I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali
rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi interdisciplinari,
finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del
progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione
civica.
Per l’a�ribuzione finale del voto, il docente cui sono stati affidati compiti di coordinamento della
disciplina acquisisce dagli insegnanti che hanno contribuito alla realizzazione dei percorsi gli esiti
delle prove svolte, somministrate e valutate collegialmente o a cura del singolo docente, e la
valutazione qualitativa della partecipazione alle a�ività proge�uali e di potenziamento dell'offerta
formativa.
Il tutor stabilisce sia la valutazione intermedia sia quella finale, sentiti i docenti che hanno
collaborato alla realizzazione dei percorsi e valutando con loro l’incidenza delle diverse prove sul
voto di sintesi.
Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato e,
per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, all'a�ribuzione del
credito scolastico.
N.B.
Esempio di griglia di autovalutazione
h�ps://docs.google.com/forms/d/1fTwhJo3dMa4QBs5GBM74N3BBrIdwYoJqFy2BLsX1owA/edit

Esempi di griglie di valutazione:
h�ps://drive.google.com/drive/folders/10q5jP8Sln4ZOWu2O4XsEx38QCRsWGnhm

Allegato C
Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5,
Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica
TABELLA OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO/RISULTATI DI APPRENDIMENTO
DELLE SINGOLE DISCIPLINE/TRAGUARDI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (a discrezione
del CdC)

https://docs.google.com/forms/d/1fTwhJo3dMa4QBs5GBM74N3BBrIdwYoJqFy2BLsX1owA/edit
https://drive.google.com/drive/folders/10q5jP8Sln4ZOWu2O4XsEx38QCRsWGnhm


- Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per
rispondere ai propri doveri di ci�adino ed esercitare con consapevolezza i propri diri�i politici a
livello territoriale e nazionale.
- Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro
compiti e funzioni essenziali
- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche a�raverso
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diri�o che la regolano, con particolare
riferimento al diri�o del lavoro. Esercitare corre�amente le modalità di rappresentanza, di delega,
di rispe�o degli impegni assunti e fa�i propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.
- Partecipare al diba�ito culturale.
- Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e
scientifici e formulare risposte personali argomentate.
- Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella
società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico,
morale e sociale. Rispe�are l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di
responsabilità. Ado�are i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli
altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.
- Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità
organizzata e alle mafie.
- Esercitare i principi della ci�adinanza digitale, con competenza e coerenza rispe�o al
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.
- Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di ci�adinanza coerentemente agli
obie�ivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario a�raverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile.
- Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle
eccellenze produ�ive del Paese.
- Rispe�are e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.

CLASSE PRIMA

MBITO NALITÀ OSSIBILI CONTENUTI ACROARGOMENTO

OSTITUZIONE omprendere i rapporti fra
dividuo, società e Stato

omprendere le origini e
voluzione della

efinizione di individuo e
cietà

dividuo e società

o Stato e le sue funzioni



emocrazia e della
pubblica

viluppare la ci�adinanza
�iva

�ivare a�eggiamenti
nsapevoli di

artecipazione alla vita
ciale e civica

reare ci�adini responsabili

nsapevoli delle proprie
ioni e scelte,
mprensive delle

percussioni sulla
ta altrui

romuovere l’assunzione di
mportamenti corre�i,

spe�osi di sé e
egli altri

mpegnarsi nelle forme di
ppresentanza previste (di
asse e
Istituto)

rigini e compiti principali
ello Stato

a Repubblica: ieri e oggi

a ci�adinanza antica e
oderna: cos’è, come si
quista e come si perde

a democrazia dire�a e
ppresentativa
valore di alcune libertà
ndamentali: di pensiero, di
pressione, di religione: loro

voluzione storica e come si
�eggiano nella società
ntemporanea.

a partecipazione degli
udenti all’a�ività degli
gani collegiali scolastici,
me consiglio di classe,
nsiglio di Istituto, consulta

rovinciale degli studenti e
arlamento regionale degli
udenti
o Statuto delle studentesse e
egli studenti della scuola
condaria

sercitare corre�amente le
odalità di rappresentanza, di

elega, di rispe�o degli
mpegni assunti e fa�i propri
l’interno di diversi ambiti
tituzionali e sociali
artecipare al diba�ito
ulturale

spe�o di sé e degli altri
ducazione di genere
a solidarietà come valore
a persona quale sogge�o di
ri�o
i ambiti in cui essa si forma e
n

a Repubblica e i suoi
ndamenti

a ci�adinanza

a democrazia e i suoi
ndamenti

rove di democrazia a scuola

a costruzione del sè



quali interagisce: la famiglia,

uola, la società, lo stato, le
altà
pranazionali

port e benessere psicofisico
o sport come rispe�o delle
gole

ducazione stradale: Regole
a seguire e comportamenti
rre�i da assumere per

mitare il rischio d’incidenti
radali Esercitazioni di
ientamento geografico, con
troduzione e uso delle carte

ormazione di base in materia
educazione stradale

ITTADINANZA
IGITALE

conoscere, dare corre�a
nnotazione ai fenomeni di
sagio
ovanile e sviluppare
ioni di contrasto ai
nomeni ad
si correlati

conoscere l’altro come
ortatore di
ri�i e saper adempiere ai

ropri
overi

romuovere e sostenere il
spe�o delle norme di
rre�ezza e di educazione

romuovere l’assunzione di

os’è la ci�adinanza digitale e
sa comporta

os’è la Rete ed il lessico
senziale della Rete

aper informare con un
rre�o uso delle fonti
formazione consapevole
on c’è libertà senza
noscenza

osa si intende per
emocrazia digitale: punti di
rza e di debolezza
digital divide

i�adinanza digitale

a Rete e la ricerca in rete

a democrazia digitale ed il
gital divide



mportamenti corre�i,
spe�osi di sé e
egli altri

conoscere, dare corre�a
nnotazione

fenomeni di disagio
ovanile con
articolare riguardo a quello
el
yberbullismo e sviluppare

ioni di
ntrasto ai fenomeni ad esso
rrelati

aper riconoscere e reagire
le minacce

rete, a�raverso un
deguato codice
mportamentale

romuovere la
artecipazione alle
iziative destinate ad un uso
nsapevole

sicuro delle nuove
cnologie

nsibilizzare gli studenti sul
alore
ella privacy, al fine di
ffondere la

ultura del rispe�o della
ersona

elaborazione digitale di un
ocumento: principali
ra�eristiche di Word e affini

e-mail come mezzo di
municazione digitale:
ra�eristiche e stru�ura

omportamento sul web
iri�i e doveri del ci�adino
nline
li abusi sul web: non subirli,
on comme�erli
aper comunicare utilizzando
n
nguaggio non ostile
enessere psico-fisico in rete

cyber-bullismo: definizione
el fenomeno, a�ori,
ffusione, tipologia degli

�acchi
e istituzioni a�ive contro il
yber-bullismo
a Legge 71/2017 per la
revenzione e il contrasto del
yber-bullismo

a sicurezza informatica:
ezzi e tecnologie per la

rotezione dei sistemi
formatici.
ome effe�uare un backup dei
ropri dati.

aborazione digitale di un
ocumento

mezzi di comunicazione
gitale: l’ e-mail

comportamento e la violenza
Rete: il fenomeno del

yber-bullismo

a sicurezza informatica



OSTENIBILITÀ viluppare il senso di
ppartenenza alla
munità scolastica e al
rritorio

reare ci�adini responsabili

nsapevoli delle proprie
ioni e scelte,
mprensive delle

percussioni sulla
ta altrui

romuovere i diversi aspe�i
llegati alla
stenibilità ed elaborare
iziative
erenti con l’Agenda 2030

e principali tappe della
ascita dell’Unione Europea

e principali tappe della
ascita dell’ONU

Agenda 2030: quando e da
hi è stata so�oscri�a,
ru�ura e obie�ivi
ustrazione dei 17 goal

ell’Agenda 2030
ppure selezione di uno o più
bie�ivi

vegetarianesimo
a violenza sugli animali:
oomafia, bracconaggio,
perimentazione medica,
visezione
a tutela degli animali: la
ichiarazione Universale dei
iri�i
ell'Animale Associazioni a
tela degli animali: la LAV e

ENPA

apporto traffico-ambiente.
inquinamento Meccanismi

percezione e a�enzione e
nzionamento del cervello.
anni da sostanze (alcool,
mo, droghe)

pazio di frenata, distanza di
curezza e spazio di arresto

Unione Europea

ONU

Agenda 2030
17 obie�ivi per uno sviluppo
stenibile

ppure
lcuni obie�ivi dell’Agenda
30 a discrezione del CdC

er info circa gli Obie�ivi
ell’Agenda 2030 si consulti il
guente documento
ndiviso:

�ps://drive.google.com/file/d/
BblfIe2TamSMbUf1517jUv7i
iHtlR4e/view?usp=sharing )

https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing


CLASSE SECONDA

MBITO NALITÀ ONTENUTI POSSIBILI ACRO ARGOMENTI

OSTITUZIONE fle�ere sul ruolo delle
gole e delle leggi nella
cietà e nei gruppi

omprendere i
ndamenti della
ostituzione

omprendere il ruolo di
ri�i e doveri nella vita
ciale

viluppare la ci�adinanza
�iva

�ivare a�eggiamenti di
artecipazione alla vita
ciale e civica

aggiungere la
nsapevolezza dei
ri�i e delle regole

ducare al rispe�o del
alore degli altri

e�ere in evidenza il
ra�ere

niversale della mobilità
mana e il suo
sere collegata agli

quilibri che
ra�erizzano il mondo

entificare stereotipi,
regiudizi etnici,
ciali e culturali

efinizione, differenze e
ra�eristiche essenziali di
gole e leggi

odice della strada:
ru�ura e funzione
a segnaletica stradale
senziale

e regole principali per i
edoni, i ciclisti ed i
otociclisti.

a mobilità sostenibile

os’è una Costituzione e
ue cara�eristiche
rincipali

diri�i umani
diri�i di libertà e
aranzie costituzionali
a Dichiarazione
niversale dei Diri�i
ell’uomo

a conoscenza dei
rocessi migratori (cause
conseguenze): il
nomeno migratorio
ella storia dell’umanità.

a migrazione e la
rmazione di stereotipi e

regiudizi.
omo sum, Be�ini

egole e leggi

ormazione di base in
ateria di protezione
vile, educazione stradale

ostituzioni antiche e
oderne

iri�i e doveri

igrazioni e rispe�o per
ltro



ITTADINANZA

IGITALE

omprendere il significato
identità digitale

fle�ere sulle norme che
golano un corre�o e
sponsabile utilizzo della
ete

aper riconoscere e reagire
le minacce

rete, a�raverso un
deguato codice
mportamentale

mpostare e realizzare una
resentazione
ultimediale con Power

oint e programmi affini

revenire e contrastare la
olenza di genere in Rete

romuovere una cultura
el rispe�o reciproco per
revenire comportamenti
olenti in Rete, e non solo,

alorizzando l’identità di
enere

cquisire e promuovere
mportamenti
nsapevoli in Rete
teragire a�raverso i
ezzi di comunicazione
gitali in maniera
nsapevole e rispe�osa di
e degli altri

�ivare a�eggiamenti
nsapevoli di

artecipazione alla vita
ciale e civica a�raverso il
gitale

os’è l’identità digitale e
me si costruisce
identità digitale e la sua

estione.

Manifesto della
municazione non ostile:
ru�ura e finalità. Analisi

alcuni punti del
anifesto.

egole e comportamenti di
ase nella navigazione: la
etique�e
social network pubblici e
rivati: principali norme

comportamento

hate speech e il Codice di
ndo�a contro l’hate
eech online

resentazioni
ultimediali: Power Point
affini

curezza informatica:
ezzi e tecnologie per la

rotezione dei sistemi
formatici.
ome effe�uare un
ackup dei propri dati.

entità digitale

Manifesto della
municazione non ostile

mezzi di comunicazione
gitale: i social network

a violenza in Rete: il
nomeno dell’hate speech

resentazioni multimediali

curezza in rete (se non
a�ato in prima)



OSTENIBILITÀ viluppare e diffondere la
stenibilità come stile di
ta

dividuare i pro e i contro
ella globalizzazione

ondividere le differenze
valorizzare le diversità

viluppare la ci�adinanza
�iva

�ivare a�eggiamenti di
artecipazione alla vita
ciale e civica

nsibilizzare gli allievi al
alogo
terculturale.

viluppare la capacità di
sumere il

unto di vista degli altri

omprendere la necessità
ella convivenza di
verse culture in un unico
rritorio

difficile rapporto tra
omo e ambiente: i
rincipali danni alla
odiversità
li incontri internazionali

ul clima: dal Protocollo di
yoto all’Agenda 2030,
la Conferenza di Parigi
ause e conseguenze del
scaldamento globale
a�ività di Greta
hunberg e le sue ricadute
a sostenibilità nei gesti
uotidiani

a globalizzazione

antaggi e rischi della
obalizzazione
all’antichità ad oggi:
rincipali fenomeni
igratori cause e
nseguenze

emografiche, sociali,
ulturali

a legislazione
ull’immigrazione

omo sum, Be�ini

Alcuni obie�ivi
ell’Agenda 2030 a
screzione del CdC

er info circa gli Obie�ivi
ell’Agenda 2030 si
nsulti il seguente

ocumento condiviso:

�ps://drive.google.com/fi
/d/1BblfIe2TamSMbUf15

7jUv7iwiHtlR4e/view?us
=sharing

ambiamenti climatici

lobalizzazione e i
nomeni migratori (se
on tra�ato in seconda)

https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing


se�ore agroalimentare
aliano.

Il commercio equo e
lidale.

Gruppi di Acquisto
olidale.

agricoltura sociale, gli
ti urbani, le banche
iche, il microcredito.

iornata dell’ambiente
on la collaborazione di
n ente, per es Fondo
mbiente Italiano).

a tutela dell‘ambiente per
n’economia sostenibile

CLASSE TERZA

MBITO NALITÀ ONTENUTI POSSIBILI ACRO ARGOMENTI

OSTITUZIONE Comprendere i
rincìpi fondamentali
ella Costituzione e i
uoi valori di
ferimento

omprendere il ruolo
ei princìpi
ndamentali della
ostituzione all’interno
ella vita sociale

nalisi di alcuni Articoli
ella Costituzione italiana a
screzione del CdC

oria della bandiera italiana
oria dell’inno nazionale

uso e l’abuso di alcol.
educazione stradale e il
uovo reato di omicidio
radale

a Costituzione e le garanzie
ell’uomo e del ci�adino

ricolore e inno nazionale

ormazione di base in
ateria di protezione civile,

ducazione stradale



Sviluppare la
�adinanza a�iva

�ivare a�eggiamenti
partecipazione alla

ta sociale e civica

e organizzazioni
ternazionali: OIG e ONG.
ONU.

a Dichiarazione universale
ei diri�i umani.

a ci�adinanza
ternazionale delle persone

siche.

a Globalizzazione.

migranti.

e organizzazioni
ternazionali

a ci�adinanza globale
ternazionale



ITTADINANZA

IGITALE

omprendere le
nzioni principali di
ternet

fle�ere sulle
sponsabilità e i doveri
chi naviga in Rete

fle�ere sui diri�i a
tela di chi naviga in

ete

onoscere cause e
nseguenze della
pendenza digitale

nsibilizzare gli
udenti sul valore
ella privacy, al fine di
ffondere la

ultura del rispe�o
ella persona

cquisire e promuovere
mportamenti
nsapevoli in Rete

teragire a�raverso i
rincipali mezzi di
municazione digitale

maniera critica,
nsapevole e rispe�osa
sé e degli altri

�ivare a�eggiamenti
nsapevoli di

artecipazione alla vita
ciale e civica

�raverso il digitale

os’è Internet
oria e funzioni principali di
ternet

principali diri�i e doveri di
hi naviga in Rete

a Dichiarazione dei diri�i in
ternet del 2015

a tutela della privacy: il
nsenso al tra�amento dei

ati personali, la diffusione
immagini e video. Il furto

identità.

a dipendenza digitale
nternet Addiction Disorder):
s’è e come si manifesta

a No-Mo-Fobia e la Fomo
fenomeno dell’hikikomori

blog: definizione e
ra�eristiche essenziali.
ome creare un blog di classe

ternet

iri�i e doveri on-line

ichiarazione dei diri�i in
ternet

curezza in rete

a dipendenza digitale

mezzi di comunicazione
gitale: il blog

OSTENIBILITÀ viluppare e diffondere
cultura della legalità

scale

fisco dall’antichità ad oggi
ifferenza tra tasse e imposte

mposte statali e locali,
re�e e indire�e
sistema fiscale progressivo

ducazione alla legalità
scale



romuovere e
ffondere la
noscenza dei
mportamenti corre�i

a tenere nella vita
ciale

romuovere e
ffondere la cultura del
spe�o e della
alorizzazione del
atrimonio culturale
avorire lo sviluppo di
mpetenze relazionali

viluppare la capacità
problem solving

viluppare e diffondere
cultura della

lidarietà

viluppare la
�adinanza a�iva

�ivare a�eggiamenti
partecipazione alla

ta sociale e civica

ducare alla bellezza e
conseguenza

ducare al rispe�o e alla
alorizzazione
ei beni culturali

cquisire
nsapevolezza del

atrimonio storico,
tistico e

mbientale per creare
cuni percorsi
ristici

viluppare il senso di
ppartenenza al
rritorio e il rispe�o
ell’ambiente

Agenzia delle Entrate e la
�a all’evasione fiscale

os’è il patrimonio culturale
eni mobili e immobili,
aesaggistici e immateriali,
ulturali

patrimonio culturale nella
ostituzione ed il ruolo del
ibact
Patrimonio Unesco in Italia
turismo sostenibile

os’è la Protezione civile e
m’è organizzata

e principali azioni della
rotezione civile: previsione,
revenzione, soccorso e
uperamento dell’emergenza
conce�o di rischio

e tipologie di rischio:
aturale (sismico,
rogeologico, vulcanico e
cendi boschivi) industriale,

mbientale e
cio-economico

a partecipazione sociale e il
ondo del volontariato

sperienze di volontariato

o sviluppo sostenibile e
conomia circolare
er info ed approfondimenti

d. documenti contenuti
ella cartella allegata
�ps://drive.google.com/driv
folders/1J-G�qkMoxKys1ll
YO_7mOwNR3sHO86?usp=
haring )

ducazione al rispe�o e alla
alorizzazione del
atrimonio culturale

rotezione civile

ducazione al volontariato e
la solidarietà

conomia circolare

https://drive.google.com/drive/folders/1J-GfkqkMoxKys1llTYO_7mOwNR3sHO86?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1J-GfkqkMoxKys1llTYO_7mOwNR3sHO86?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1J-GfkqkMoxKys1llTYO_7mOwNR3sHO86?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1J-GfkqkMoxKys1llTYO_7mOwNR3sHO86?usp=sharing


aturalistico e
aesaggistico

lcuni obie�ivi dell’Agenda
30 a discrezione del CdC

er info circa gli Obie�ivi
ell’Agenda 2030 si consulti

seguente documento
ndiviso:

�ps://drive.google.com/file/
1BblfIe2TamSMbUf1517jU

7iwiHtlR4e/view?usp=shari
g )

CLASSE QUARTA

MBITO NALITÀ ONTENUTI POSSIBILI ACRO ARGOMENTI

OSTITUZIONE omprendere i principali
ri�i e doveri dei
�adini enunciati negli
�. 13-54 della
ostituzione

omprendere il ruolo del
voro sia a livello
dividuale, come
alizzazione di sé, che a

vello sociale

romuovere la sicurezza
egli ambienti di lavoro

viluppare e diffondere
n’etica del lavoro

conoscere e diffondere
mportanza del diri�o
la libertà politica, di
pinione, di stampa, di
ligione

omprendere e
ffondere la conoscenza

Analisi di alcuni Articoli
ella Costituzione italiana a
screzione del CdC

diri�o-dovere al lavoro
ella Costituzione

mondo del lavoro: rapporti
lavoro ed evoluzione del

ercato oggi
sindacalismo e le garanzie

ndacali nella Costituzione
o Statuto dei lavoratori
pologie contra�uali

rincipali diri�i e doveri del
voratore e del datore di
voro
a sicurezza sui luoghi di
voro: il caso delle cosidde�e

morti bianche’
Reddito di Ci�adinanza ed
lavoro

rapporto tra Stato e Chiesa
Italia dall’età medievale ad

ggi, in part. i Pa�i

mondo del lavoro

ato e Chiesa

https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing


ella funzione
emocratica dei partiti
olitici

cquisire competenze
asversali per
orientamento

viluppare la ci�adinanza
�iva

ateranensi e l’Accordo di
lla Madama

a laicità nella Costituzione
a libertà religiosa

Il diri�o di voto: dal
uffragio ristre�o al suffragio
niversale

sistema ele�orale
aggioritario, proporzionale
misto
referendum
ascita e funzione dei partiti

partiti politici nella
ostituzione

arole chiave dell’Europa
oria della nascita
ell’Europa
appe

stra�i tra�i dalla
ichiarazione di Schuman (9
aggio 1950) e dal Tra�ato di
oma istitutivo della
EE-Comunità economica
uropea (25 marzo 1957).

diri�i politici nella
ostituzione

sistema ele�orale e i partiti

lle origini dell’Europa
ercorso gratuito
ganizzato dagli Esperti

ella Fondazione Dalmine e
el Museo della Storia)
onta�are il do�. Capelli
efano

ITTADINANZA

IGITALE

omprendere gli obie�ivi
rincipali dell’Agenzia
er l’Italia digitale e
ell’Agenda digitale
aliana

omprendere gli obie�ivi
el Cad

fle�ere sui vantaggi e
ui rischi di big data,

Cos’è l’Agenzia per l’Italia
gitale e l’Agenda digitale

aliana e i suoi obie�ivi

os’è il Codice
ell’Amministrazione
gitale (Cad) e le sue
nzioni

Agenzia per l’Italia digitale
l’Agenda digitale italiana

Codice
ell’Amministrazione
gitale



okies e profilazione in
ete

cquisire e promuovere
mportamenti
nsapevoli in Rete

teragire a�raverso i
ezzi di comunicazione
gitali in maniera
nsapevole e rispe�osa
sé e degli altri

�ivare a�eggiamenti
nsapevoli di

artecipazione alla vita
ciale e civica a�raverso
digitale

g data, cookies e profilazione:
ro e contro

schi e potenzialità delle
cnologie digitali. BYOD.

decalogo #BastaBufale.

orme di controllo dei dati:
g data, cookies e

rofilazione

YOD

OSTENIBILITÀ viluppare e diffondere la
ultura della salute anche
�raverso la prevenzione

romuovere la
noscenza dei
mportamenti alimentari
rre�i

viluppare e diffondere
rre�i stili di vita

viluppare e diffondere
na cultura della pace

viluppare la ci�adinanza
�iva

�ivare a�eggiamenti di
artecipazione alla vita
ciale e civica

entificare le condizioni
er la pace in un dato
pazio geografico

diri�o alla salute nella
ostituzione

Sistema Sanitario
azionale

anità pubblica e privata:
antaggi e rischi

a salute nei Paesi in via di
iluppo

a questione dei vaccini

utanasia e testamento
ologico

na corre�a alimentazione:
piramide alimentare

isturbi dell’alimentazione:
noressia e bulimia

a fame nel mondo

ducazione alla salute



ogliere l’importanza del
alore etico del lavoro e
elle imprese che operano
ul territorio

ltre forme di dipendenza:
al fumo, dall’alcool, dalle
roghe, dal gioco

l giustificazionismo bellico
ella storia

ripudio della guerra nella
ostituzione
o ius in bello e lo ius ad
llum
e guerre oggi
a costruzione e il
antenimento della pace nel
ondo: storie di protagonisti

ella cooperazione
ternazionale

avoro, produzione,
asformazione del territorio;
mpa�o sull’ambiente e il

roblema ecologico

ducazione alla pace

avoro ed impa�o sul
rritorio

lcuni obie�ivi dell’Agenda
30 a discrezione del CdC

er info circa gli Obie�ivi
ell’Agenda 2030 si consulti il
guente documento
ndiviso:

�ps://drive.google.com/file/
1BblfIe2TamSMbUf1517jUv
wiHtlR4e/view?usp=sharin
)

CLASSE QUINTA

MBITO NALITÀ ONTENUTI POSSIBILI ACRO ARGOMENTI

https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing


OSTITUZIONE omprendere le specificità
le principali differenze

a lo Statuto Albertino e la
ostituzione

omprendere la natura
mpromissoria della

ostituzione
omprendere e diffondere
mportanza della
parazione dei poteri

all’età illuministica ad
ggi
omprendere le principali
nzioni del Parlamento

aliano

omprendere il ruolo del
residente della
epubblica

romuovere la conoscenza
ei compiti fondamentali
el Governo, in part. del
residente del Consiglio

omprendere i compiti
ndamentali della
agistratura

omprendere e diffondere
conoscenza delle tappe

ndamentali dell’iter
gislativo

conoscere l’importanza
ell’autonomia regionale e
cale

onoscere le principali
nzioni

ella Regione e del
omune
viluppare la ci�adinanza
�iva

a le�eratura della
esistenza

onfronto tra lo Statuto
lbertino e la Costituzione
guardo le tematiche più
gnificative

atrici politiche ispiratrici
ella Costituzione

nalisi di alcuni Articoli
ella Costituzione italiana
discrezione del CdC

enesi della tripartizione
ei poteri e loro
nzionamento a�uale
Parlamento: il sistema

camerale italiano
omposizione e funzioni

Senato della Repubblica
Camera dei deputati
iter legislativo

Presidente della
epubblica: elezioni e
rincipali funzioni

Governo: stru�ura e
nzioni
Presidente del Consiglio
i suoi ministri: elezioni,

ducia/sfiducia e funzioni
a Magistratura e il
stema giudiziario
aliano

e autonomie regionali e
cali: i principi
ell’autonomia, del
ecentramento e della
ussidiarietà
e Regioni a Statuto
dinario e speciale
li organi principali delle
egioni e le loro funzioni

o Statuto Albertino e la
ostituzione

a divisione dei poteri



�ivare a�eggiamenti
itici e
nsapevoli di

artecipazione alla vita
ciale e civica

Comuni: stru�ura,
nzioni e ruolo del
ndaco

a genesi dell’Unione
uropea e delle istituzioni
munitarie.

e elezioni
uropee
e principali tradizioni
ulturali europee

a legalità

oria della mafia e sue
ra�eristiche

e�eratura e mafia

e principali
ganizzazioni mafiose in

alia

uoli, funzioni e compiti
ello Stato e delle Forze
ell’Ordine nella lo�a alla
iminalità

a nascita dell’art. 416 bis

testimoni della memoria

ella legalità

e autonomie regionali e
cali

UE (se non tra�ato in
uarta)

ducazione alla legalità: la
iminalità organizzata

ITTADINANZA

IGITALE

conoscere e analizzare le
ke news in Rete, anche
amite la valutazione
ella qualità delle fonti

viluppare il pensiero
itico e la capacità di

alutare criticamente la
edibilità e l’affidabilità
elle fonti di dati,

e principali forme di
municazione in Rete

e fake news: cosa sono,
me riconoscerle e

rincipali cause

a comunicazione in Rete

ducazione
l’informazione
er un buon corso
atuito si può consultare
do�. Stefano Capelli

ella Fondazione
almine)



formazioni e contenuti
gitali

teragire a�raverso i
ezzi di comunicazione
gitali in maniera
nsapevole e rispe�osa di
e degli altri

onoscere i principali reati
formatici e le norme di

rotezione

�ivare a�eggiamenti
nsapevoli di

artecipazione alla

ta sociale e civica
�raverso il digitale

romuovere la
artecipazione alle
iziative destinate ad un

so consapevole
sicuro delle nuove

cnologie

ebunking e fact checking

principali reati
formatici: furto
identità digitale,
ishing, cyberterrorismo

a cybersecurity

formazione e
sinformazione in Rete

Cybercrimes

OSTENIBILITÀ viluppare e diffondere la
ultura della legalità

cquisire consapevolezza
ella funzione delle Leggi,
ell’importanza del
spe�o di queste
l’interno di una società
avvero democratica e
vile

omprendere le origini
ella mafia e il suo modus
erandi

onoscere le più
mportanti figure e

Associazione Libera e la
conversione dei beni
questrati alla mafia

ecomafia e la Terra dei
ochi

a natura del falso d’arte.
rigine e sviluppo del
lso d’arte.

a legislazione in materia
falsi d’arte.

problemi dello sviluppo e
el
�osviluppo

ducazione alla legalità
n riferimento all’Agenda
30

lcuni obie�ivi
ell’Agenda 2030 a



sociazioni nella lo�a alla
afia

avorire il contrasto a
nomeni di corruzione e
la criminalità
ganizzata

viluppare la ci�adinanza
�iva

�ivare a�eggiamenti di
artecipazione alla vita
ciale e civica

revenire il fenomeno
ella
scriminazione e della
olenza di genere

�raverso a�ività
informazione e di
nsibilizzazione

lavoro e i giovani, le
onne, i minori, gli

mmigrati

d. cartella
�ps://drive.google.com/d
ve/folders/1Z8FZuRWK

WcDvYrO_AVbVu20NUR
FRPoe?usp=sharing

screzione del CdC Per
fo circa gli Obie�ivi

ell’Agenda 2030 si
nsulti il seguente

ocumento condiviso:

�ps://drive.google.com/fi
/d/1BblfIe2TamSMbUf15

7jUv7iwiHtlR4e/view?us
=sharing

viluppo e so�osviluppo

arità di genere

N.B. Per altre proposte di UdA vd.
https://drive.google.com/drive/folders/10wyDtPrjMZu7gF0vE3PiVuVHgD5ctta
a

https://drive.google.com/drive/folders/1Z8FZuRWKWcDvYrO_AVbVu20NURHFRPoe?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1Z8FZuRWKWcDvYrO_AVbVu20NURHFRPoe?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1Z8FZuRWKWcDvYrO_AVbVu20NURHFRPoe?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1Z8FZuRWKWcDvYrO_AVbVu20NURHFRPoe?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BblfIe2TamSMbUf1517jUv7iwiHtlR4e/view?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/10wyDtPrjMZu7gF0vE3PiVuVHgD5cttaa
https://drive.google.com/drive/folders/10wyDtPrjMZu7gF0vE3PiVuVHgD5cttaa



